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◆ Il segretario dei Ds bolognesi Ramazza:
«Da questa kermesse la dimostrazione
che c’è una politica fondata sui valori»
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◆ Il responsabile della Festa Sedazzari:
«Dalla città un’accoglienza straordinaria
Più che positivo pure il bilancio politico»

La Festa chiude a quota due milioni
Oggi la giornata conclusiva, ma è già un record di presenze. Incassati 14 miliardi
CLAUDIO VISANI

BOLOGNA Arrivederci al Duemi-
la. La festa nazionale dell’Unità
chiude stasera i battenti con un
bilancio politico ed economico
più che positivo. E Bologna già si
candidaadospitare lamanifesta-
zione nel primo anno del nuovo
secolo, quando la città simbolo
dellaQuerciaedell’Ulivosaràan-
che capitale europea della cultu-
ra. Lo ha detto il segretario pro-
vinciale dei democratici di sini-
stra, Alessandro Ramazza, rin-
graziando i due milioni di visita-
tori e cinquemila volontari di
questa edizione. «Siamo proba-
bilmente la più grande associa-
zione di volontari di questo pae-
se»,haaggiuntoconorgoglio.

Il prossimo anno la festa si farà
a Modena. Delle 25 giornate bo-
lognesi resteranno nella memo-
ria iprimifischiaBertinottidopo
anni di ovazioni, segno che ilpo-
polo della festa non ha gradito
per nulla e soprattutto non capi-
sce la volontà del «compagno
Fausto» di mandare a casa il go-
verno della sinistra; resterà lapri-
ma volta di Cossiga alla manife-
stazione, ma anche la durissima
contestazione riservata dal pub-
blico a «Giulianone» Ferrara, al
suo ritorno dopo parecchi anni
alla kermesse, che nell’animato
dibattito dell’altra sera ha accu-
sato idiessinidi stare«dallaparte
delboiaenondellagiustizia».

«Maresteràsoprattuttoilgran-
de abbraccio collettivo a D’Ale-
ma e la serata con Prodi e Veltro-
ni, che hanno chiarito come l’i-
dea dell’Ulivo mondiale non sia
affatto in contrapposizione al-
l’Internazionale socialista e alla
nascita di un più grande partito
della sinistra», dice Stefano Se-
dazzari, 37 anni, da cinque re-
sponsabile della festa, probabil-
mente alla sua ultima esperienza
inquestoruolo.

Chi aveva scritto di una festa
che ormai «soddisfa solo i palati
ma non la passione politica», è
stato smentito dalle trecentomi-
la persone presenti ieri e dall’alta
partecipazione a quasi tutti i di-
battiti. Complessivamente le
presenze hanno toccato la vetta
dei due milioni, con un incasso
tra i 12 e 14 miliardi, che tolte le
spese, fannoaffluirenell casseDs
unpaiodimiliardidiguadagno.

Ma anche la parte culturale e
spettacolare del programma ha
avuto grande successo. Le inizia-
tive con Luis Sepulveda, Paulo
Coelho, Manuel Vazquez Mon-
talban e Andrea Camilleri (nel-
l’incontro con D’Alema), in par-
ticolare, ma anche la mostra sul-
l’opera inaugurata da Simona
Marchini (con60.000visitatori),
ilconcertodiMichelPetrucciani,
l’Mtv Festival con le migliori
band rock che hanno portato al
Parco Nord trentamila giovani e
giovanissimi.

«Complessivamente siamo
moltosoddisfatti -diceperciòSe-
dazzari - e vogliamo ringraziare
inparticolareBolognaper l’acco-
glienza che ci ha dato e i demo-
cratici di sinistra di questa città
per lo sforzo che hanno fatto per
presentare una festa bella, ordi-
nata, ospitale, tirata a lucido,
semprepiùaccattivante».

Ilvecchio«partitonedimassa»
è andato in pensioneanche aBo-
logna, ma la capacità dei demo-
cratici di sinistra bolognesi di
mobilitarsi e organizzare al me-
glioleproprieiniziativenonève-
nutameno.Equestononpotreb-
be accadere se non ci fosse la pas-
sionepolitica.

«Siamo migliaia di persone
che non si muovono per soldi o
per propri interessipersonali - ha
detto Ramazza - facciamoquesto
perché ci crediamo; perché cre-
diamo in una politica pulita, ca-
rica dei valori di libertà, ugua-
glianzaesolidarietà».

I diffusori a Gambescia: ci piace la nuova Unità
BOLOGNALanuovaUnità inedicoladasabatoscorsopia-
ce.LohannodettoaldirettorePaoloGambesciai lettori,
gliabbonatie idiffusorichehannopartecipatoaltradi-
zionale incontrochesisvolgeogniannonelladomenica
finaledellaFestanazionaledell’Unità.Circaunmigliaio
dipersonechehannotempestatodidomandeildirettore:
ilgiornalechespessononarrivaovunqueeinorario; ilri-
schiodiunaperditadi identitàdigiornaledisinistradopo
l’ingressodeisociprivati; la“nonlettura”dapartedidiri-
gentidipartitoeamministratoripubblicicontesseraDs;
larichiestadelritornodella“strisciarossa”inprimapa-
gina.Gambesciahaspiegatochelanuovabussolaindica
treobiettivibenprecisigiàoggimaancoradipiùdomani:
lapolitica, l’economiaelacultura.Saràungiornaleche
racconteràlavitadelnostropaeseguardandolonellasua

complessitàenon“dalbucodellaserratura”.Equindi le
notiziechevannoinquestadirezionesarannoapprofon-
dite,rivoltatedacimaafondoconinchieste,commenti
autorevoli. Inaltreparole:ungiornaleutileachi lolegge.
Inquest’ottical’Unitahal’ambizionedidiventareilpiù
grandegiornaleditutta lasinistra.Nonacaso,hadetto il
direttore,«latestataUnitàèstataspostatadalcentroal-
lasinistradellaprimapaginaesemprenonacasoilnome
diAntonioGramscièstatocollocatosopralatestatacon
piùevidenzadiprima».Eiconti?Gambesciahaillustrato
ledifficoltàfinanziarieeirisultatiottenuti:«Adessoquel
chepiùcontaèilgradimentodei lettorie ilriscontronelle
vendite».Seilconsensosaràcomequelloespressoieri la
partenzaèbuona.Tantissimigliaugurialgiornale,egli
autografichiestiaGambesciasull’edizionedi ieri.

LE REAZIONI

Berlusconi: «I soliti stalinisti...» Cossiga assiste al discorso di D’Alema Benvenuti/Ansa

RAFFAELE CAPITANI

BOLOGNA Il movimentismo di
Cossiganonfiniscemaidistupire.
Che avesse in testa qualcosa lo si
era capito fin dal giorno prima
quandouncronistagliavevachie-
sto se si sarebbe fermato ad ascol-
tare il discorso di D’Alema. «Buo-
na domanda a cui nonrispondo»,
aveva replicato l’ex presidente
della Repubblica fra l’ironico e il
sibillino. Poi se n’era andato al di-
battito che l’attendeva alla festa e
aveva colto l’occasione per fare
una serie di complimenti al parti-
todeiDemocraticidi sinistraealle
sue radici. Dopo il dibattito aveva
colto l’occasioneper fareunarim-
patriata al ristorante sardo dove si
era intrattenuto aparlareconivo-
lontari.

Trascorsa la notte a Bologna in-
sieme ad un gruppo di fans, ieri
mattina, a sorpresa, ha fatto sape-

re allo staff della dire-
zione che sarebbe sta-
to al comizio dell’a-
mico-nemico Massi-
mo D’Alema. Ciò ov-
viamente ha causato
un po’ di trambusto
per l’organizzazione
della sicurezza e alla
fine Cossiga ha trova-
to posto nella tribuna
degli ospiti. L’ex pre-
sidente ha fatto il suo
ingresso nell’arena
verso le 17,30 con-
temporaneamente a
D’Alema. Era accompagnato da
esponenti dell’organizzazione
della festa. Al suo fianco c’era an-
cheEnzoCarra,exdirigenteDc, la
cui vicenda giudiziaria (fu accom-
pagnato in manette in aula nel
corsodiunprocesso)suscitòlepri-
mepolemichecontroigiudici.

L’ex presidente ha seguito at-
tentamente ildiscorsodiD’Alema

senza battere ciglio.
Ha applaudito solo
una volta, alla fine.
Poi un commento di
apprezzamento. «Un
discorso da leader, se-
rio e responsabile, il
leader di un partito
democratico dell’Ita-
lia democratica. Il
leader di una coali-
zione che sente la re-
sponsabilità di porre
l’Italia in un orizzon-
te europeo». Per Cos-
siga si può «consenti-

re o dissentire» dalle tesi di D’Ale-
ma e in una democrazia competi-
tiva il segretariodeiDsvaconside-
rato «un avversario serio e leale,
mapuòessereancheuncollabora-
tore serio e leale». L’ex presidente
trova il progetto politico di D’Ale-
macoerente con il sistemabipola-
re. «Ha posto il suo partito come il
partito del primato dell’ugual-

gianza.Questopartitoormaisiav-
viaad esistere». Ed è statoaquesto
puntochehacoltol’occasioneper
dare un’altra strigliata a quelli del
Polo. «Ciò che purtroppo ancora
non esisteè unpartitoche indichi
una strada liberaldemocratica,
competitore di un partito social-
democratico.Spero-haconcluso-
che anche questo si possa fare
rompendo l’immobilismo di un
centrodestra sempre più isolato
dallavitadelpaese».

Se per Cossiga il leader dei Ds è
un democratico, leader di un par-
tito democratico pienamente le-
gittimato, non è invece così per
Berlusconi che replica a D’Alema
accusandolodiessereil«solitosta-
linista».Tuonailcavaliere:«Anco-
ra una volta è venuta fuori pun-
tuale lascuoladiMosca.Evidente-
mente D’Alema pensa che gli ita-
liani siano dei creduloni, pronti a
bere tutte le fandonie che lui e il
suo apparato di partito continua-

no ad inventare sul leader dell’op-
posizone per screditarlo e demo-
nizzarlo secondo il tradizionale e
mairinnegatometodostalinista».
Berlusconi rassicura i suoi e pro-
metteun’opposizione«durae irri-
ducibile» in questo momento che
definisce «difficile e pericoloso
perlalibertà».

A promuovere a pieni voti D’A-
lema è il vicepresidente del consi-
glioWalterVeltroni.«Comepote-
te capire sono molto soddisfatto».
Non dice di più, ne perché. Ma è
facile intuire che a Veltroni siano
particolarmente piaciuti i passag-
giche il leaderdellaQuerciahade-
dicatoall’impossibilitàdidialoga-
re con il Polo, in particolare con
Berlusconi, sulla giustizia e sulla
commissione parlamentare d’in-
chiesta su tangentopoliri. Tesi so-
stenuta da tempo proprio da Vel-
troni anche a scapito di qualche
polemica con alcuni settori del
suostessopartito.

“«Soddisfatti»
dal comizio

Cossiga e Veltroni
L’ex Picconatore:

«Il Polo
prenda esempio»
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